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Un antico sentiero di tufo 
trasformato in una strada camionabile 
Interrogazione di Cedema e Bassanini 
«C'è il rischio di nuovi scempi» 

Vandali d' 

C'è un vincolo paesaggistico sul parco 
Chi ha autorizzato la devastazione? 
Due anni fa il finanziere Renato Bocchi 
acquistò 56 ettari per 18 miliardi 

a villa Ada 
Cemento su villa Ada; Da alcuni giorni l'exjsentiero 
di caccia dei Savoia, da sempre in tufo, è scomparso 
sotto una strada camionabile, parte in asfalto, parte 
in terra; La segnalazione-denuncia, trasformata in in
terrogazione parlamentare, viene da Antonio Ceder
l e Franco Bassanini, deputati dalla Sinistra ìndi-
pendente. Chi ha dato l'autorizzazione? Allo scem
pio Sì accompagna un giallo burocratico. 

P A I I O L U P P I N O 

• É Giallo'al ceménto a villa 
Ada. Da alcuni giorni è scom: 

. parea solto una colata di bitu
me la pavimentazione in tufo 
e mattoni di un antico sentie
ro di caccia dei Savoia, Al po
sto dì un percorso, accessibile 
solo a piedi o in bicicletta, è 
comparsa una strada perfetta*. 
mente percorribile ,da auto
mobili e camion. La segnala* 
itone-denuncia dlquesta pe
ricolosa devastazione di' un 
complesso paesaggistico e 
naturalistico untco, trasforma
ta in interrogazione parlamen
tare, viene da Franco Bassani
ni e Antonio Cedema, deputa 
ti deità Sinistra Indipendente I 
due parlamentari hanno con
statato di persona la cosini-
«tane della camionabile, parte 
In asfalto, parte In terra battu
ta, a partire dall'area attual
mente occupata dagli impian
ti sportivi dell'arma dei cambi* 
non di viale Romania, iino al

la villa oggi adibita a sede del
l'ambasciata d'Egitto. 

Allo scempio ambientale si 
accompagna il mistero buro
cratico.. Come è stato possibi
le ad un camion poter entrare 

, dall'accesso di viale Romania, 
rigorosamnete sorvegliato da 
un piantone dei carabinieri? E 
come ha fatto ad entrare più 
volte? Chi ha dato l'autorizza
zione se autorizzazione mai 
c'è stata per un'area stretta
mente sottoposta a vincolo 
paesaggistico7 Cedema e Bas 
sanini hanno girato questi in
terrogativi al ministro per 
I Ambiente Giorgio Ruffolo e a 
quello per j Beni culturali Fer 
dinando Pacchiano, chieden
do ai due ministn competenti 
un decreto immediato di so 
spenstone di ogni opera in 
corso, oltre al blocco di ogni 
collaborazione da parte del-
I arma det carabinieri Sull ar
ma datata chiesta un indagine 

•per conoscere per quale ra
gione i carabinieri abbiano 
concesso il passaggio ai mez
zi di lavoro utilizzati per le 
opere in questione*. «Si sta 
compiendo l'ennesimo oltrag
gio al verde pubblico di que
sta città - dice Antonio Ceder-
na, candidato nel Pei per il 
Campidoglio -. È uno scanda
lo che qualcuno possa fare 
dei lavori in un'area vincola
ta». Per Bassanini questa mi
niopera potrebbe annunciar 
ne altre ben più consistenti. 
•La costruzione di questa stra
da - dice Franco Bassanini -
prelude ad ulteriori interventi 
di devastazione di un com
plesso naturale e paesistico di 
incommensurabile valore». 

Villa Ada, dunque, sta di
ventando un affare sempre 
più controverso. Il primo «col
po di mano» sul parco è riu
scito a Renato Bocchi due an 
ni fa. Il finanziere ha acquista 
to 56 ettari, già proprietà degli 
eredi di Vittorio Emanuele III 
per la cifra dichiarata di di 
ciotto miliardi Da allora e co 
minciato in Parlamento I iter 
per 1 esproprio In aprile il 
pacchetto delle ville storiche 
romane tra cui appunto villa 
Ada e slato prima inserito e 
poi ritirato dal decreto su -Ro
ma capitale» dall allora mini 
stro per le arce urbane Carlo 
Tognoli socialista nella riu* 
mone decisiva del comitato rj* 
stretto della commissione Am 
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Villa Ada. 
Nel parco 
è stata 

biente rutti 1 parlamentari so 
cialistl componenti la com 
missione tino ad allora fa\o 
revoli alla soluzione delle 
spropno per decreto hanno 
fatto marcia indi- .o Poi il de 
creto s» «Roma capitale» è sai 
tato a più riprese Neil interro 
gazione presentata ieri, Bassa-
nini e Cedema hanno npro 
posto ai rmnistn Ruffolo e Pac

chiano il problema dell'espro
prio: Proprio Cedema è il 
primo firmatario di un proget-
tostegbìativo in tal senso. I 
due parlamentari della Sini
stra indipendente chiedono 
che l'esproprio avvenga con 
un provvedimento legislativo 
d'urgenza, utilizzando, quale 
copertura finanziaria dell'in
dennizzo da corrispondere ai 

proprietari, una parte della 
quota per l'esercizio 1989 del-
1 accantonamento a favore 
degli interventi per il recupe
ro, il restauro, là valorizzazio
ne e la catalogazione dei beni 
del patrimonio storico-artisti
co e per il finanziamento dei 
piani paesistici regionali. «Fi
no ad ora il fondo di accanto
namento è rimasto pressoché 

«Quadri» in rivolta: «No alla privatizzazione» 

Metronotte (d'oro) 
a guardia defpàlo Atac 
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Diciotto milioni per far la guardia a un palo È 
quello che sta spendendo l Atac per la vigilanza 
notturna, afhdata aU'AssippI, della «fermata elettro
nica* installata in via sperimentale in via XX Set
tembre. 1300 «quadrî  dell'azienda, intanto, hanno 
deciso di dar viltà pei prossimi giorni a una sene di 
scioperi articolati per ottenere il riconoscimento di 
qualifica è indennità. 

raTM> SnUMM-BADIALI 

• Uft palo veramente d'o
ro È quello dell ormai famosa 
•fermata elettronica» della li 
nea 61 dell'Atac Inaugurata in 
pompa magna da Filippi lo 
acorso 10 settembre In via XX 
Settembre, all'angolo con via 
Colto. Quella che dovrebbe 
indicare quanto tempo manca 
al passaggio del bus, Un pro
totipo, destinato a restare tale, 
perche il sistema • assicurano 
i «quadri* • non putì funziona
re nel traffico ,dj Roma. L'e
sperimento in sé non sarebbe, .* 
in fondo, cosi grave, perché il 

costo della «palina elettronica» 
(circa dieci milioni) è stato 
sostenuto interamente dalli 
taltcl E perché - aggiungono 
malignamente - 1 «espertmen 
lo» sarebbe destinato a termi
nare, guarda caso, subito do
po le elezioni del £9 ottobre. 

Peccato,che je;Tcose non 
Siano cosi semplici; .appena 
due giorni dopo l'installazione 
della «palina», l'Atac, temendo 
che qualche vandalo provo
casse: una prematura interru
zione dellSesperimento» (che 
peraltro non ha dato, finora, 

risultati granché incoraggian
ti) , ha deciso di affidare allo 
guardie giurate dell'Assipol la 
vigilanza notturna, dalle 21 al 
le 7 del prezioso strumenta 
Due mesi di vigilanza dal IH 
settembre al 18 novembre, a 
un costo di 14 690 000 lire più 
Iva vale a dire circa 18 milioni 
per far la guardia a un palo 
Non solo fidandosi poco an
che dei metronotte • dicono i 
•quadri» 1 ancnda fa control 
lare i controllori anche dal 
proprio personale, che viene 
inviato a compiere frequenti 
ispezioni «a sorpresa», aumen> 
landò cosi ulteriormente i co
sti 

A denunciare H caso, cla
moroso, sono i *quadri*:dell'a-
zienda, sul piede di guerra per. 
il mancato riconoscimento 
delta qualifica, prevista fin da) 
1985 dalla legge, promessa a 
intervalli regolari da) presiden
te Renzo Eligio Filippi rha, in 
realtà, mai concessa. Ora i 
funzionari del primo, secondo 

ima strada 
camionabile 

inutilizzato e rischia di andare 
in economia - conclude Fran
co Bassanini -. Ma quel fondo 
è una risorsa unica per risol
vere il contenzioso privato di 
villa Ada. Consente, infatti, di 
espropriare, sia la parte oggi 
di Bocchi, sia tutto ciò c h e è 
ancora in mano ad altri. Ba
stano 27 miliardi e un decre
to». 

Elezioni 
Cinque giorni 
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e terzo livello dell'Atac, 300 su 
un totale di circa 14.600 di
pendenti, sono scesi sul piede 
di ,gué^V,IeriLmaJtÌna sono 
andati a protestare davanti al
la sede dell'azienda. A partire 
dal 23 ottobre, in mancanza 
di novità positive, sulle quali 
per la verità ormai non conta
no più molto, daranno vita a 
una serie di scioperi articolati 
nei depositi e negli uffici. 

•Non si riesce a capire • di
cono i dirigenti del gruppo 
aziendale dell'Unionquadri, 
che ha organizzato la manife

stazione di ieri - per quale 
motivo l'Atac insiste a non vo
lerci riconoscere le indennità 
professionali previste dal con* 
tratto di lavoro (140.000 e 
tOO.000 lire lorde mensili a se
conda delta qualifica) né 
3uelle che abbimo proposto, 

ì legare al raggiungimento di 
specifici obiettivi, da erogare 
solo dopo U loro raggiungi
mento». Il sospetto, espresso a 
chiare lettere, è che alla base 
dei continui rinvìi di Filippi ci 
sia la volontà di mortificare 
produttività e spirito d'iniziati

va dei funzionari per poi giu
stificare la privatizzazione di 
settori importanti dell'Atac, 
dalla manutenzione alla ge
stione del progetto dì informa
tizzazione dell'azienda ricor
rendo sistematicamente alla 
trattativa privata, svincolata da 
ogni controllo. E contempora
neamente •'sostiene l'Union-
quadri - «nessun serio proget
to di ristrutturazione delle li
nee è andato in porto e il per
sonale, a tutti i livelli, è mal di
stribuito e peggio utilizzato, e 
si realizzano sprechi assurdi». 

scolastico 
um lungo ponte scolastico 
per parecchi studenti in oc
casione delle prossime ele
zioni: Dalla materne agli isti
tuti superiori, le scuole sedi di 
seggi elettorali rimarranno 
chiuse a partire dal pomerig
gio di venerdì 27 ottobre. La 
lunga vacanza fuori program
ma durerà il 28, il 29, il 30 e il 
31 di ottobre. Ma poiché' il 
primo novembre, giorno di 
Ognissanti, e lesta nazionale, 
gli studenti delle scuole ro
mane riprenderanno posses
so delle loro aule soltanto il 
2. La durata di questo ponte 
insperato 6 stata stabilita ieri 
da Pasquale Capo, provvedi
tore agli studi di Roma e pro
vincia, d'accordo col com
missario straordinario Angelo 
Barbato. I seggi entreranno in 
funzione il 28 ottobre, alle 16. 

! Ma le scuole sedi di seggi ver
ranno messe a disposizione 
del Comune dalle 14 di ve
nerdì 27 Ottobre. 
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dietro alla porta di casa 
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Viaggio 
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•al Stamane davanti al pic
colo tavolo della piccola stan
za dove ha sede il «Telefono 
rosa» del Tribunale 8 marzo 
c'è una donna che ha portato 
con sé due bambine, una di 
undici e una di nove anni. Le 
piccole sono rimaste'nel corri
doio a sfogliare, giudiziosa
mente riviste per toro incom
prensibili. Intanto la madre 
racconta, prima, esitante, e cqn 
voce fioca, poi sempre più .si
cura: il marito violenta la figlia 
pia grande. Un giorno lei ha 
chiesto alle bambine: «Se vi 
succedesse qualcosa di brut
to, qualcuno volesse .farvi del
le brutte còse, me lo direste?». 
La più grande ha risposto: «È 
già successo, con papà». I par
ticolari sono insopporjabiji,, 

Djce questa madre': *Nfia.li-
glia piangeva spesso, dimagri
va, andava mate a scuola, ma 
pensavo fosse per vìa dello 
sviluppo...». Sul piccolo tavoli) 
ci sono i giornali che raccon
tano un'altra storia di adole
scenti: quella di Barbara, vio
lentata giorni fa dal conviven
te della madre e portata dai 
vicini all'ospedale, priva di co
noscenza e in preda all'emòr* 

Un'altra sjtòrià dì violenza che come 
tante non ha fatto cronaca, perché chi 
l'ha raccontata ha paura di dirla fuori 
dalla piccola stanzetta dove ha-sedeTe^ 
lefono rosa. È la violenza di un padre su 
una figlia undicenne: la bimba sa di ès
sere l'oggetto di «bruttò cose», la madre 
sa ma non ha il coraggio di denunciare, 

«come farei poi a vivere senza stipendio 
e con lui in galera?», dice e cerca aiutò 
e un luogo dove potersene andare. Ma 
dove? Spesso le circoscrizioni non pos
sono fare nulla, altre volte non sanno. 
Non serve aggiungere altro per chiedere 
che a Roma, come in altre città euro
pee, si crei un centro antìoiolenza. 

ragia. Un fatto atroce e oggi 
noto, con il colpevole in gale
ra. Ma di< questo fatto che 
ascoltiamo oggi non si saprà 
niente, come delle infinite vio
lenze subite dalle donne che 
vengono raccontate attraverso 
il filo del telelono:. 11.240 tele
fonate ormai (e migliaia di 
storie «a voce- come questa) 
sulle quali, è in. elaborazione 
una.ricerca,,la prima e forse 
l'unica. In Italia .sulla violenza 
sommersa, tanto più vasta e 
profonda, dì quelja palese. 

Questa madre ferita - e an
che lei vittima di violenza da 
parte del marito - non ha an
cora maturatola sua ribellio
ne al punto da voler denun* 

GIULIANA DAL POZZO 

ciare l'uomo, ha paura della 
gente, non sa come potrebbe 
cavarsela da sola con-lui iti 
prigione e senza stipendio. Se 
ne vuole andare, salvare le 
bambine - anche la più pic
cola è in pericolo - ma senza 
rumore e senza esporsi a vai-
dette. Ma dove? È in momenti 
come questo che la nostra 
piccola stanza ci sembra più 
piccola e isolata, addirittura in 
mezzo a) deserto. L'avvocates
sa e la funzionarla di polizia, 
volontarie del servizio, avver
tono questa donna in crisi che 
tacendo può rendersi compli
ce di un reato e comunque 
deve andare alla polizia o dai 
carabinieri per informare dei 

motivi per cui lascia là casa 
con le figlie minorenni e dare 
il' riuovo indirizzo. Lèi scuote 
la testa e comincia a piange
re. C'è allora il Tribunale dei 
minorenni con la sua nuova 
linea di collegamento con il 
disagiò minorile che agisce 
anche senza denuncia e su 
semplici segnalazioni. Ma non 
fa altro Che collegarsi con i 
servizi sociali del Comune co
me del resto possiamo fare 
noi. 

A questo punto tutto dipen
de da dove la vittima abita, 
tutto dipende dalle circoscri
zioni: alcune sono cosi impo
tenti che avviano addirittura le 
donne in difficoltà da noi, 

senza aver capito il senso del 
nostro servizio. Altre operano 
in territori cosi zeppi di gente 
e di problemi di ogni tipo -
droga, alcolismo, solitudine -
da non poter dare una rispo
sta specifica e adeguata. Altre 
ci rispondono burocratica
mente che «non è di loro 
competenza*. Altre infine non 
rispondono pemìente, E allo
ra bisogna con pazienza cer
care quell'assistente, quella 
ginecologa, quella psicologa, 
quella runzkmaria della vili 
Ripartizione che collabora 
davvero, che ti ha dato il nu
mero di telefono di casa, che 
personalmente sì impegna in 
una risposta sociale. 

Non c'è bisogno a questo 
punto di molte parole per 
chiedere che a Roma, come 
in tutte le capitali europee, si 
crei un centro antiviolenza 
dove ogni donna, ogni bambi
na possa essere accolta, con
sigliata, incoraggiata da servizi 
specifici e coordinati, da figu
re professionali qualificate, 
perché possa superare traumi 
che potrebbero rovinarle per 
sempre là vita, in un clima di 
indifferenza sociale che è an
cora e più grave violenza. 
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Deraglia 
locomotore 
Panico 
aPomezia 

Attimi di panico alla stazione ferroviaria di Pomezia. |en 
mattina una motrice è uscita improvvisamente dai binari 
mentre i macchinisti manovravano per agganciarla ad alcu
ni treni merci. L'incidente non ha provocato feriti ma il dera
gliamento ha causato ritardi a catena. Per rimuovere il toc» 
motore ci sono volute tre ore. Fortissimi i ritardi accumulati 
dai treni diretti al Sud, costretti a mettersi in fila sull'unico bi
nario rimasto utilizzabile. 

Ultima fatica 
di«Romacentro» 
Tante proposte 
per la citta 

É lucilo il decimo volume 
della rivista .Roma centra», 
una pubblicazione dell'as
sessorato al cenno storico, 
Nel nuovo numero, coordi
nalo da Bruno Cussino, con 
la direzione scientifica di 

" " ^ — ™ ^ ^ " ™ " ^ — Achille Maria Ippolito, ven
gono illustrati progetti e soluzioni per alcune delle strutture 
pia importanti della citta pensate come •edifici per la cultu
ra', da palazzo Nardini al Refettorio di Trinità del Monili dal
le proposte per il Museo della Scienza e della Tecnica ad al
cune ipotesi per l'utilizzo del Foro Boario. Confronti vengo
no fatti anche con le strutture di questo genere esistenti a 
Tokio, Parigi, Palma di Maiorca e Milano. 

Aule contese 
Sit-in di mamme 
Interviene 
la polizia 

La scuola elementare e stata 
chiusa sabato scorso per la
vori di ristrutturazione. Cosi i 
genitori dei bambini sono 
entrati in massa all'Istituto 
superiore Enriquez e l'han-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no occupato. Per far» anda-
™ " " " • ^ ^ " « ^ ^ " • • » re via e intervenuta la poli* 
zia. È accaduto Ieri a Ostia. La scuola chiusa per I lavori e la 
Stella Polare. Un centinaio di genitori, esasperati, si sono 
presentati all'Enriquez, istituto destinato ai bambini delle 
elementari ma al momento utilizzato dagli studenti del liceo 
scientifico. Oggi e in programma un incontro tra il presiden
te della XMcIrcoscrizione e una delegazione di genitori. 

Tentata rapina 
con sparatoria 
a furgone 
portavalori 

Un tentativo di rapina ad un 
furgone portavalori della 
•Brìnlt's Secuimark. è slato 
comiuto Ieri sera sul grande 
raccordo Anulare, Ato svin
colo con la via Pontini». Il 

... • ..,-..,<. ... ••,- .. • furgone proveniva da Ialina! 
^ ^ " " " ^ e mentre si stava immetten-, 
do sul raccordo e stato tamponato da un camion per il tra-' 
sporto di materiale da cava che'ha cercato di stringerlo al 
•guaid rail>. Dal camion sono partiti anche alcuni colpi di ar
ma da fuoco, uno dei quali ha forato una gomma del furgo
ne portavalori che e riuscito comunque ad allontanarsi, Gli 
occupanti del camion hanno abbandonato l'automezzo (ri
sultato rubato) e sono scappati con due automobili di gros
sa cilindrata. Il furgone delia Brink's ha quindi raggiunto la 
sede della società, inviaAurelia, 

HPci: 
«Handicappati, 
troppe barriere 
alloro Voto» 

G<*M. «•»& S9rHJoU#n\ 
igolìdcys le carrossefenon 
passano, Infilare la scheda 
nell'urna, per gli handicap
pati, non sarà cosa facile. Un 
invito ad Angelo Barbato. 

' commissario straordinario, 
w " " " " ^ ™ ^ ^ ^ " ™ " " » perché si occupi del proble
ma, viene dal gruppo comunale comunista. In una nota dif-. 
fusa ieri, gli ex consiglieri Augusto Battaglia e Mauro Cante
rani tànrtè- sapere di avere inviato a Barbato una lettera per
chè venga garantito il diritto di voto, sancito dalla Costituzio
ne, alle persone handicappate. In particolare, scrivono i co
munisti, «segnaliamo l'inconveniente di mólti seggi elettorali 
dislocati in luoghi inaccessibili a causa delle barriere archi
tettoniche e in aule ai piani superiori di scuole prive di 

'ascensóre»."*"'""'••*"' • "••' ••'•••-• •• • •'•••• , 

Ricordati 
gli ebrèi romani 
sterminati 
dai nazisti 

Il 16 ottobre 1W3 Intere fa
miglie di ebrei romani (uro- -
no catturate dai nazifascisti 
e inviate ai campi di stermi
nio. Per ricordare quella 
strige, ieri si sono svolte so-. 
tenni cerimonie cui hanno' 

" • " " ^ ^ ™ " " " * partecipato rappresentanti 
di associazioni partigiane, autorità politiche militari e re)ù 
giose, e i parenti delle vittime. Ad aprire le manifestazioni e 
stato il subcommissàrio Laurino che ha deposto corone di 
alloro alle Fosse Ardeatlne. Fiori anche in via della Lungara, 
a palazzo Salviati, dove vennero concentrate le lamlglle de
stinate alla deportazióne. 

CLAUDIA ARLCTTI 

Sahaforoa 
Sabato 

con^Unità» 

l'Unità 
Martedì 
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